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Luoghi quasi inacassibili, quote elnatissimz, temperature estremamznte rigide, marce

di auuicinamnnto sfiancanti, sistemazioni mzno che rustiche, tiri a distanze sidnali.
Tutto questo rende la caccia a questi animali tra le più im,pegnatiue al mondo

ed è per questo che il Grande Slam può essere ottenuto solo da dei aeri cacciatori

arliamo, questa volta, di alcuni
tra i trofej più prestigiosi nel
rnondo. E un po'come scri-

vere su un giornale di automobili di
Ferrari da 500 cavalli e Lamborghini
da 300 chilometri orari. k grandi

pecore selvatiche sono parimenti po-
sizionate al top sia per la loro magni-
frcenza, sia per la loro relativa rarità
- e quindi per le difficoltà oggetrive di
ottenere i relativi permessi di abbatti-
mento -, sia per i costi estremamente
elevati che queste cacce comportano.
Con i prezzi che girano, nemmeno le
supercar sono accessibili a molti, ma
non per questo le riviste del settore
automobilistico non ne parlano, an-
2i... Questo è logico perché nella vita
si deve pur sognare...
Vi è, inoltre, da dire che pratìca-
mente tutti questi animali vivono in
ambienti estremi, selvaggi e remG
ti, e quindi la loro caccia è sempre

straordinariamente affascinante.
Tanto è vero che chi inizia a dedicarsi
alle grandi sheep poi difficilmente
riesce a smettere, poiché questa
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Spl,endida desert bighorn sheep

(foto di Carlos Gonzales Hemosillo,
www.huntmexico.com)

2.

I1 Grand Sl.am 0vis Club ha come obiettivo
principate quetlo di dare un riconoscimento

a chi è stato in grado di raccogtiere

le quattro pecore selvatiche del nord America:

[a Rocky Mountain bighorn, [a desert,

la stone sheep e [a Dal[ sheep (in foto)
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{ caccia diventa quasi una vera e
propria malattia. Ne sanno qualcosa
alcuni nostri compatrioti, tra i quali
è certamente da ricordare il notaio
Acquarone di Milano, autore di un
pregevole e interessantissimo libro
di memorie. Ma ne sanno ancora di
più gli americani che, come sempre,
anche se arrivano dopo, riescono a

fare le cose in grande. Tanto è vero
che già nel 1956 avevano fondato un
club, il Grand Slam Or.is Club, che
rir,uriva tutti gli appassionati di questo
particolare tipo di caccia e che oggi
si è sviluppato emergendo come Llna

delle organizz,azioni venatorie più se-

rie e rispettate. Questo anche perché
il club non si occupa solo degli aspetti
venatori, ma è anche fortemente im-
pegnato a livello internazionale nella
tutela e nella della conservazione del-
le varie popolazioni di pecore e capre
selvatiche in tutto il mondo. Rimane
comunque stabile l'obiettivo prin-
cipale dei fondatori e cioè quello di
dare un riconoscimento a chi è stato
in grado di raccogliere le quattro pe-

core selvatiche del nord America: la
Rocky Mountain bighorn (()uis cana-

dmsis canadensls), la desert bighorn
(()uis canadazsis nekonl ,la stone
sheep (Ouis dalli stonei) e la Dall sheep
(Ouis dalli dalli).E il Grand Slam un
risultato di estremo rilievo e nno dei
riconoscimenti più prestigiosi che un
cacciatore possa ottenere. Tanto più
che, contrariamente ad altri ricono-
scimenti analoghi, lo Slam può essere

ottenuto solo da uente disponibile a

resistere a grandi difficolta ambientali
e a sopportare spedizioni in alcuni
tra i luoghi più remoti della terra
come lo Yukon o I'Alaska. Oppure da
gente disponibile a confrontarsi con
estenuanti ricerche sulle cime più
impervie delle Montagne Rocciose. E
quindi una "roba" per veri cacciatori.
non certo per chi è abituato a sparare
ai leoni della macchina...

Difficolta non solo ambientali
V'è da dire che le difficoltà non sono
solo ambientali. Infatti, sulle pecore
gran parte degli Staù americani e

delle Province canadesi hanno posto
dei severissimi limiti di abbattimen-
to, che impongono il rilascio di un
nlrmero estremamente limitato di
licenze. Negli USA (parzialmente
eschrsa l'Alaska) per poter cacciare
uno di questi animali. bisogna parte-
cipare a un'estrazione asorte (drau)
in cui si concorre in migliaia per un
nlrmero estremamente limitato di
permessi. Si pensi che ci sono ap
passionati che riescono a ottenere la
loro licenza dopo trent'anni o anche
più di partecipazione e alcuni che
non la ottengono in una r.ita. Si è

giunti al punlo che ri sorro agenzie
specializzate nella consulenza sulle
estrazioni che si svolgorro rrei vari staú

dell'Ovest, alle quali molti si affida-
no per essere consigliati str come e

dove avere le maggiori possibilità di
successo nelle varie procedure. È, in
effetti, un sistema molto complicato,
perché ogni Stato ha regole e termini
diversi per la partecipazìone e quindi
orientarsi non è facile. E vero, ci sono
altri sistemi. Ma, parlando di questi, ci
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si auricina molto alle supercar di cui
pallavo all'inizio e ai cosri necessari

per acquistarle. Si può, infatti, parte-
cipare a lotterie (con relatit'o ticket
anticipato) oppure direttamente alle
aste che vengono indette dai vari
StaLi. i cui ricavati vanno spesso in
beneficenza o a sostegno di progetti
di conservazione. Gli americani sono
indubbiamen te alr antaggiaú rispetto
a noi, perché in questi casi gli esborsi
estremamente consistenti che essi

sostengol)o per aggirrdicarsi una
licenza sono fi scalmente detraibili,
quindi, in un certo senso, la parteci-
pazior-re è agevolata. Tanto più che le
licenze ver'ìgono assegnate in luoghi
come parchi e aree di rifugio dove è .
possibile ottenere trofei eccezionali. E

qltesto ur-r sistema molto intelligente,
perché consente di abbattere animali
anziani, ormai al termine della loro

carriera riproduttiva, incamerando
fondi preziosi per sostenere la specie

nel suo complesso. Quando vedo cer-

ti vecchi stambecchi nel parco dello
Stelvio, con trofei spettacolari, de-

stinati a morte certa nell'inverno
successivo, mi chiedo perché queste
regole non possano essere introdotte
anche in Italia. Forse perché sono
troppo intelligenti.. .

World Slam
Ma tornando alle nostre pecore, va

detto che il Grande Slam non è li-
mitato alle pecore nordamericane.
L'Ovis Club prevede, infatti, il World
Slam, per ottenere il quale bisogna
avere abbattuto almeno 12 specie (o

sottospecie) tra quelle inserite in un
elenco di ben 46 pecore selvatiche
di tutto il mondo. Tra queste, oltre
alle americane, si trovano le famose

Rocky Mountain bighorn fotografata

da JR Robison (Cody. Wyoming)

Sutle pecore gran parte degLi Stati americani

e delle Province canadesi hanno posto

dei severissimi timiti di abbattimento,

che impongono il ritascio di un numero

estremamente limitato di licenze

argali (Marco Polo eccetera) , le snow
sheep siberiane, le blue sheep, tutLi
i mufloni, gli urial, i thur eccetera.
Una selezione assolutarnente com-
pleta che eccita la far-rtasia anche solo
a leggerla. Il numero di specie, cor-r

la caduta dell'impero sor,ietico, si è

enormemente ampliato, consenten-
do la caccia in regioni prima pratica-
mente inaccessibili, come quasi tutti
gli stati dell'Asia centrale. Va detto
che in questi Paesi (ma anche in
molti altri del terzo rnondo), a causa
di confilitti locali o di sernplice insta-
bilità politica,la caccia può dirantare
impraticabile per alcuni ar-rni. Quindi
il numero di specie disponibili è un
r'ariabile a seconda dei tempi, ma cer-
to le possibilità sono talmente nume-
rose che c'è solo da sbizzarrirsi. Non
si pensi che per questo la caccia sia

facile. Non lo è praticamerrte mai.
E, infatt-i, rero che in passato ci sono
stati alcuni che hanno sparato dagli
elicotteri o che in Tagikistan ci sono
posti dove dicono si spari alle Marco
Polo dalla macchina. Ma sono casi

estremamente isolati. La norma è
che questi animali \engano cacciati
solo da chi ha veramente "le palle".
Luoghi quasi inaccessibili, quote ele-

vatissime, temperatrlre estremamen-
te rigide, marce di awicinamento
sfiancanti, sistemazioni meno che
rustiche, tiri a distanze siderali. Tutto
qLresto rende la caccia a questi ani-
mali tra le più impegnative al mondo
ed è per questo che il Grande Slam
può essere ottenuto solo da dei veri
cacciatori. In questo il Club è rigidissi-
mo, riconoscendo esclusivamente gli
abbattimenti effettuati secondo le re-
gole della caccia sportiva e rispettosi
delle leggi locali e intemazionali. ).,

Grand Slam 0vis Cl,ub European Chapter
I[ grande prestigio de[ Grand Stam Ovis C[ub è rappresentato nel Vecchio con-
tinente da un chapter locate che, oltre a operare nel rispetto detlo spirito dei
fondatorì de[['organìzzazione, si occupa di tenere i contatti con [a Casa madre e

di sbrigare tutte [e pratiche per iI riconoscimento dei vari Stam. II contatto per

chi fosse j nteressato è i I seg uente: http: / /www.gsco-ec.eu/it/contact


